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COMUNICATO STAMPA SULl'emendamento governativo 

(n. 48.0.1000) PRESENTATO NELLA MANOVRA FINANZIARIA
La Camera Minorile di Milano esprime viva preoccupazione e franco sconcerto per l'emendamento governativo (n. 48.0.1000) presentato in queste ore nella manovra finanziaria alla voce "rilancio della competitività, anche attraverso la riallocazione nel sistema economico delle risorse immobilizzate dalla eccessiva durata del contenzioso civile" propone soluzioni di sospetta se non palese incostituzionalità, certamente del tutto incompatibili persino con lo scopo che si prefigge (contenere la spesa) e soprattutto, chiaramente in contrasto con le esigenze dei procedimenti relativi ai minori ed alle loro famiglie nonché  ai diritti irrinunciabili delle persone.

Certo è con sollievo che si è appresa la modifica all’emendamento con la quale si è almeno introdotto l’accordo delle parti per l’utilizzo dell’ausiliario e si rinuncia a far assumere le prove testimoniali dal Cancelliere, tuttavia non si può non stigmatizzare questo modo di procedere senza alcuna riflessione e confronto con gli operatori del diritto inserendo in testi “blindati” che nulla hanno a che fare con la Giustizia, delicate riforme processuali con applicazione indiscriminata a tutti i settori del diritto. 

Ciò appare ancor più grave nella materia di diritto minorile e di famiglia tenuto conto  dell’estrema delicatezza della materia e che da decenni si auspica una revisione organica per riorganizzare l’intero settore mediante l’istituzione di un unico Tribunale specializzato: l’accorpamento delle competenze, se ben pianificata, appare infatti l’unica realistica soluzione per consentire un notevole risparmio in termini di spesa, miglior razionalizzazione delle risorse sul territorio e dunque maggior efficienza del sistema ed evidente positiva ricaduta sulla qualità e tempestività dell’azione giudiziaria. 

Se davvero si volesse intervenire sulle lungaggini del processo civile si dovrebbe ragionare innanzitutto sull'accorpamento degli Uffici Giudiziari, sulla specializzazione delle singole aree del diritto (una causa per l'affidamento dei figli non può essere trattata alla stregua di un recupero crediti, di un sinistro o di una violazione della legge sui marchi e brevetti) e sulla procedura: non è certo eliminando i magistrati e sostituendoli con altri professionisti in pensione che si ottiene migliore e più celere giustizia.
Procedere su questa strada avrà l’unico effetto  di far desistere le parti dal rivolgersi alla Giustizia in spregio ai principi riconosciuti  dalle leggi e dalla costituzione. 
Milano 9 luglio 2010

Il Presidente

Avv. Grazia Cesaro

